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«Sperare significa essere
pronti in ogni momento a ciò
che ancora non è nato e anche
a non disperarsi sé nulla nasce
durante la nostra vita». Nel
suo « Manifesto per una socie
tà umanistica», uscito nei
giorni in cui divampava la ri
volta , studentesca, Erich
Fròmm aveva scritto proprio
cosi. I»quelle righe era il sen
so della sua fiducia a oltranza,
ma non sapremo mài se qual
cosa in lui, nelle ore o persino
negli attimi precedenti alla
sua fine, .abbia vacillato per
seppellirsi alméno nei dub
bio.

La sua morte, tre mesi fa" in
un lieto sobborgo nei pressi di
Locamo,, era offuscata da
qualche tinta di amarezza in.
più perché considerammo l'ir
rimediabile e riconfermata

K

impotenzadi fronte al proprio
spègnersi-.^U'uomo, libero e
disponibifeF'n wstudia se stes
so, dell'uom?7*^ ricerca pre
cipuamente rP' terreno, ben
ché sublime, te'necessarie ri
sposte al senso del suo esiste
re.

Come spesso è accaduto di
fronte alla scomparsa dì altri
celebri uòmini dì cultura, del
pensiero e deUeopere di Erieh
Fròmm molti hanno fatto ope
ra di saccheggio nel tentativo
di attribuirsi vicinanze ideolo
giche del tutto discutibili. Co
sicché, c'è chi lo ha visto quale
esemplare pensatore laico che
tutto analizza e risolve 0 addi
rittura c'è chi lo ha interpreta
to quale filosofo libertario che
ammicca al marxismo, hi una
chiave'di lettura ai più molto
oscura.

A parer nostro si pecca un
'po' di presunzionesolo'andan
do ài di là di una definizione
che appare indiseutibile:Erich
Fromm era un umanista, cioè
osservatore coinvolto di tutti
quei fenomeni riguardanti i
valori personali e umani che
sono in ciascuno di noi:

« L'umanesimo — diceva
Thonias Mann — è uno spirito,
una disposizióne intellettuale,
uno stato d'animo umano che
implicagiustizia, libertà, sere
nità e tolleranza «.Tutte com
ponenti che nbn è possibile
negare al nostro.

Questo porre l'uomo al cen
tro delle sue attenzioni ha da
to luogoa dUe risultati piutto
sto originali. Dprimo concerne
l'impostazione metodologica
dei suoi studi; grande merito
dellopsicaitólistaaustriaco in
fatti, è quello di non avere
scissolo studio scientifico dal
lo studio sociale collegando
entrambi^! facendo si che il

:mokWVa%bnàTizzaf^Indi
viduare e quindi curare duelle

i

manifestazioni negative che
allontanano ruomo dal bène e
dalla felicità. Riteneva inac
cettabile, li conseguènza*
l'impostàziònè laca»ì&a\ tèn
dente ad un Storne al freudi
smo, quaftdtfegH&Veva,dirfle-
strato, af sue- pensar*, la per
fetta eoncflfòwflta dì es^o con
un'anaUsi sociologica.

La- seconda evidente-eonse-
guenza riguarda il travagliato
rapporto «fi Fròmm con la le
de. Egli ne tratta in modo ap-
profondit&iH'dnesueoperato
« Psicanalisi « religione », del
1950, sembra che l'autore vo-

"glia solidarizzare proprio con
Jacques Lacan che afferma:

«Se la religióne^trionferà, ed
è la cosa più probabile, sarà
segnoche la psicaflaJ^sìna faJ-
litq», dove egli .Spiega che
l'uomo si aifida aHa religione
'come ad un rifugio dei suoi
problemi e delle sue insoddi
sfazióni, per sfuggire a qual-,
siasi soluzione personale e che

' si può senz'altro occupare
ugualmente deU'aaima anche
honSkcèltando là verità^ rive
lata, ai « Voi ' sarete conte
dei », deM966, egli frrfei'preta
la BibbiaNròlgendola ad un
umanesimo rsaicale al fine di
raggiungere"warmonia inte
riore che dia au\jomo equili
brio,indipendenza^ consape
volezza. Dunque SeIte Un lato
rivendica là attuanteVia vali
dità dei Testi sacri, dall'altro
questi sono innestati in una
impostazione esistenzialista.

C'è una grande confusione
dovuta; alla solita leggerezza
di voler delimitare il problema
umano alla sua attualità, nella
convinzione «he il pensare ad
una realizzazione eterna porti
l'uomo à estraniarsi dagli
eventi mondani e dalla sua fe
licità in vita. « C'è il sopranna
turale e c'è l'umano » dice, in
sintoniacon il nostro; Fernand
Deligny. Per noi questo non è
vero, \ _ •

Erich Fròmm, al di là del
granile contributo politico-so
ciale delle sue opere volte a ri
scattare la condizione umana,
non ha saputo intuire la limi
tazione dei suoi studi median
te i quali, pur cercando con co
raggiosa veridicità delle solu
zióni ài nostro quotidiano vi
vere, non è riuscito, al pari di
tutti i suoi-predecessori, a con
durre l'uomo verso conquiste
eterne. Ecco, anche se fosse, la
felicità e le speranze dell'uo
mo di Erich Fròmm, si son fer
mate ineluttabili alle sue ese
quie.

' Noi speriamo che la sua
scomparsa rossa ulteriormen
te farci comprendere, se mai
ce he foss/ bisogno, che l'uo
mo di cultura, tuttora libero di
indagare/sul suo prossimo, ar
rivato a/fi uh certo punto dovrà
semprjf e necessariamente

Si. Per rendersi conto,.,
uà totale incapacità a

ndere a certe domande.
Qiiblle pertui vale la pena di

'chiare in Umiltà.

Compagno, G., 1980: Umanista attento e inquieto, In: Avvenire quottidiano, Roma (20. 7. 1980).
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